
  SSoffffio  d’’AAmo io d mororee  
  

La scelta delle storia da rappresentare si è diretta verso quelle leggende che sono più tradizionali del 
nostro territorio, della nostra Trieste, storie tratte da diversi autori. E dunque, l’Aria troverà voce nei fratelli 
Venti di Bora e del loro padre Eolo, l’Acqua tra le limpide lacrime d’amore di Bora e nel Mare, la Terra nelle 
Querce e nei Castani del Carso; ed il Fuoco, il Fuoco d’amore costituirà l’elemento stesso del finale, nonché 
la “morale” dello spettacolo. Dunque i quattro elementi della Natura. 
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